
1 
 

SIGNOR PRESIDENTE,  

SIGNORI MAGISTRATI,  

AUTORITÀ,  

COLLEGHE E COLLEGHI, 

 

L’INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO 

RAPPRESENTA UN MOMENTO DI RIFLESSIONE SULLO 

STATO DELLA GIUSTIZIA E SULLA RESPONSABILITÀ CHE 

CIASCUN PROTAGONISTA DEL SISTEMA È CHIAMATO AD 

ASSUMERE.  

 

L’AVVOCATURA È PARTE ESSENZIALE DI QUESTO 

SISTEMA,  NON SOLO PER IL RUOLO COSTITUZIONALE CHE 

LE È AFFIDATO, MA PER LA FUNZIONE DI GARANZIA CHE 

ESERCITA OGNI GIORNO NEI CONFRONTI DEI CITTADINI, 

NELL’INTERESSE DELLA LEGALITÀ E DELL’EFFETTIVITÀ 

DEI DIRITTI.  

 

NELL’ULTIMO PERIODO, FATTI NOTI HANNO INCISO 

PROFONDAMENTE SULLA PERCEZIONE PUBBLICA DELLA 

NOSTRA PROFESSIONE.  

TALI EVENTI HANNO ALIMENTATO UN DIBATTITO 

ACCESO, TALVOLTA SEGNATO DA POLEMICHE E CRITICHE 

PARTICOLARMENTE SEVERE, RIVOLTE NON SOLO 
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ALL’AVVOCATURA, MA ANCHE AL SUO SISTEMA DI 

GIUSTIZIA DISCIPLINARE, TALORA DEFINITO 

INEFFICACE O INADEGUATO SUL PIANO SANZIONATORIO.  

 

NON È QUESTA L’OCCASIONE  PER RICHIAMARE VICENDE 

SPECIFICHE, NÉ PER FORMULARE VALUTAZIONI CHE 

COMPETONO AD ALTRE SEDI.  

È PERÒ DOVEROSO AFFERMARE UN PRINCIPIO CHIARO.  

QUANDO UN COMPORTAMENTO INDIVIDUALE TRADISCE 

LA FIDUCIA CONNESSA AD  UNA FUNZIONE PUBBLICA, IL 

DANNO NON RIGUARDA SOLO IL SINGOLO,  MA INVESTE 

LA CREDIBILITÀ DELLE ISTITUZIONI NEL LORO 

COMPLESSO.  

 

L’AVVOCATURA NON SI DIFENDE RIMUOVENDO O 

MINIMIZZANDO CIÒ CHE È ACCADUTO.  

SI DIFENDE RIAFFERMANDO CON NETTEZZA LA 

DISTINZIONE TRA RESPONSABILITÀ PERSONALI E  

IDENTITÀ  DELLA CATEGORIA,  CHE SI FONDA SU REGOLE, 

DOVERI E VALORI CONDIVISI.  

LA CATEGORIA FORENSE NON CHIEDE INDULGENZA,  

CHIEDE E PRETENDE RIGORE.  
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IN QUESTO QUADRO SI COLLOCA IL RUOLO DEL SISTEMA 

DISCIPLINARE FORENSE, CHE NON È ESPRESSIONE DI 

AUTOTUTELA CORPORATIVA, MA PRESIDIO DI LEGALITÀ E 

STRUMENTO DI GARANZIA PER I CITTADINI E PER LA 

STESSA PROFESSIONE.  

 

CONSENTITEMI, UNA BREVE PRECISAZIONE DI CARATTERE 

GENERALE.  

IL SISTEMA DISCIPLINARE FORENSE È COSTRUITO SU 

CRITERI DI LEGALITÀ,  TENDENZIALE TIPICITÀ DELLE 

FATTISPECIE E PROPORZIONALITÀ DELLA SANZIONE.  

È UN SISTEMA CHE OPERA IN MODO INCESSANTE  -GRAZIE 

ALL’ABNEGAZIONE DI CHI PER MERO SPIRITO DI SERVIZIO 

HA DECISO DI  FARSI CARICO DI UNA FUNZIONE GRAVOSA 

ED ESTREMAMENTE DELICATA - E CHE INTERVIENE 

OGNIQUALVOLTA NE RICORRANO I PRESUPPOSTI.  

L’APPLICAZIONE DI SANZIONI PARTICOLARMENTE 

AFFLITTIVE, QUALI SOSPENSIONE O RADIAZIONE, 

PRESUPPONE TUTTAVIA L’ACCERTAMENTO DI CONDOTTE 

DI ECCEZIONALE GRAVITÀ.  

LADDOVE TALI CONDOTTE SONO STATE ACCERTATE E’ 

STATA SENZA INDUGIO COMMINATA LA CONSEGUENTE 

SANZIONE E TRATTASI DI UN DATO AGEVOLMENTE 

VERIFICABILE  CHE  NON PUO’ ESSERE INVALIDATO DA  
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FUORVIANTI  LETTURE  DEI PROVVEDIMENTI ADOTTATI 

CHE TRADISCONO IL CORRENTE PREGIUDIZIO 

SULL’OPERATO DEGLI ORGANI DISCIPINARI  

DELL’AVVOCATURA. 

NON PUO’ QUINDI  COLLEGARSI IL RIGORE DELL’OPERATO  

DELL’ORGANO DI DISCIPLINA  AD UNA MERA  

CONTABILIZZAZIONE DEL  NUMERO DELLE SOSPENSIONI 

E DELLE RADIAZIONI COMMINATE . 

INVERO, SEPPURE IN CONDIZIONI DISAGIATE   PRESSO  

UNA SEDE INDECOROSA,  NONOSTANTE LE CONTINUE  

RASSICURAZIONI AD INDIVIDUARE ALTRI LOCALI,   IL 

CONSIGLIO DISTRETTUALE DI DISCIPLINA HA SVOLTO E 

CONTINUA A SVOLGERE  LA PROPRIA ATTIVITÀ NEL 

RISPETTO DELLE GARANZIE E DELLE REGOLE DEL GIUSTO 

PROCEDIMENTO, E NELLA CONSAPEVOLEZZA CHE IL 

RIGORE NON SI MISURA DALLA SEVERITÀ DELLE 

SANZIONI, MA DALLA CORRETTEZZA DEL METODO E DALLA 

FEDELTÀ AI PRINCIPI.  

 

LA CREDIBILITÀ DELL’AVVOCATURA NON SI DIFENDE 

PROTEGGENDO CHI SBAGLIA, MA AFFERMANDO CON 

CHIAREZZA CHE CHI TRADISCE I VALORI DELLA 

PROFESSIONE SE NE PONE FUORI.  
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TUTTO CIÒ NON METTE IN DISCUSSIONE, MA ANZI 

RAFFORZA, IL RUOLO FONDAMENTALE DELL’AVVOCATURA 

NELLO STATO DI DIRITTO, CHE RESTA PRESIDIO DELLE 

LIBERTÀ INDIVIDUALI E DEL DIRITTO DI DIFESA, NELLA 

LEALE COLLABORAZIONE CON LA MAGISTRATURA E NEL 

RISPETTO RECIPROCO DEI RUOLI.  

 

CON QUESTO SPIRITO  E NELLA CONVINZIONE CHE LA 

FIDUCIA DEI CITTADINI SI COSTRUISCA SOLO 

ATTRAVERSO ISTITUZIONI CREDIBILI E 

COMPORTAMENTI COERENTI, AUSPICO CHE IL NUOVO 

ANNO GIUDIZIARIO SIA SEGNATO DA UN RINNOVATO 

IMPEGNO COMUNE NEL SEGNO DELLA LEGALITÀ, 

DELL’ETICA E DELLA RESPONSABILITÀ.  

 

VI RINGRAZIO PER L’ATTENZIONE. 

PRESIDENTE CONSIGLIO DISTRETTUALE DI DISCIPLINA 

FORENSE PRESSO LA CORTE D’APPELLO DI CATANZARO 

AVV FRANCESCA ATTINA’ 

 

  


